
SCENARI&TENDENZE
MARTEDI’ 8 APRILE
IL16˚APPUNTAMENTO
NELLASEDE«AIB»
Martedì 8 aprile alle 16,15,
nella sede dell’Associazione
industriale bresciana, è in
programma il 16˚ appunta-
mento con «Scenari & Ten-
denze», l’osservatorio su me-
talli, tassi di cambio e pro-
spettive promosso dal Comi-
tato Piccola Industria e dal
GruppoGiovanidiAib incol-
laborazioneconilCommodi-
ty Markets Research Center
(Cmrc) di Brescia. Interver-
rannoGiancarloTurati,Fede-
ricoGhidini,AchilleFornasi-
ni e Andrea Beretta Zanoni.

FORMAZIONECON ISFOR
DADOPODOMANI
LENUOVEPROPOSTE
DELL’ISTITUTO
Isfor 2000 propone questi
corsidalla prossima settima-
na: «La contabilità generale
elacostruzionedelbilancio»
(dal 7/4); «Gestire i dati
aziendali conSqlServer inte-
gration services« (dall’8); «Il
piano commerciale operati-
vo» (dal 10); «La riduzione
dei tempi di attrezzaggio: la
tecnica Smed» (dal 9); «La
valutazione delle attrezzatu-
re di lavoro» (dal 10); «Novi-
tà legislative in materia di si-
curezza» (dall’11). Per infor-
mazioni: 030/2284511.

RICERCAESVILUPPO
DUEAZIENDEBRESCIANE
LEADERNELLA CLASSIFICA
DELLALOMBARDIA
Due dei tre progetti, ammes-
siafinanziamentonell’ambi-
to della graduatoria relativa
al Fondo di rotazione per
l’imprenditorialità(Frim-Fe-
sr, Sottomisura 1) a supporto
deiprogettidi ricerca finaliz-
zata all’innovazione di pro-
dottoe diprocesso, sonobre-
sciani. Si tratta - come infor-
ma Ibs Consulting di Brescia
- di Automazioni Industriali
srl di Nave (365 mila euro di
importoagevolato)ediAuto-
tex Italia srl di Borgosatollo
(180mila euro).

PAGAMENTION LINE
LUNEDI’7 APRILE
OBIETTIVOSUI RISCHI
CONASSOARTIGIANI
«Sai difendertidai rischi sul-
l’utilizzo della moneta elet-
tronicaedeipagamention-li-
ne?». È il titolo dell’incontro
organizzato dalla Consulta
Giovani Artigiani, lunedì 7
aprile alle 18,30, nella sede
dell’Associazione Artigiani a
Brescia.L’obiettivo è mettere
adisposizionedellaplateal’e-
sperienza di Antonio Fioren-
tino, esperto Digital Forensi-
cs,perapprofondireleoppor-
tunità di sviluppo per l’im-
presa,senzatrascurare leesi-
genzedi sicurezza.
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ICONTI.L’istitutodicredito diVestone archiviaun bilancionel complesso positivo. Il3maggio assembleaaBrescia

BancaValsabbina,un2013ok
«Eil2014èsubitoincrescita»

Un 2013 nel complesso «ok»,
un 2014 subito «in aumento»
che preannuncia altre soddi-
sfazioniper laBancaValsabbi-
na.«Iprimi tremesi sono par-
titi bene, confermando questo
passo il nuovo esercizio sarà
migliore di quello preceden-
te», sottolinea il direttore ge-
nerale Renato Barbieri.

PROSPETTIVE all’insegna del-
l’ottimismo, che trovano sup-
porto nel piano strategico
2014-2016, licenziato dal Cda
lo scorso 27 novembre preve-
dendo una crescita annua del-
la raccolta diretta del 4% e de-
gli impieghi del 3% (obiettivi
ambiziosi, visti i tempi, «ma
sostenibili»):quest’ultimoda-
to, seppure in apparenza infe-
riore guardando al passato,
corrisponde all’erogazione di
nuovi finanziamenti per circa
un miliardo di euro nel trien-
nio a conferma di un impegno
«concreto per supportare il
territorio a uscire dalla crisi».
Il programma contempla un
ampliamento della rete terri-
toriale - ora consta di 61 filiali
(con 473 dipendenti) in quat-
tro province, di cui 50 nel Bre-
sciano - con 3/5 nuove apertu-
ree unarazionalizzazionedel-
larete. Inquest’otticasi inseri-
sce la chiusura dello sportello
diPonteCaffaro(irapportitra-
sferiti in quello di Lodrone,
Tn), con l’utilizzo della licenza
per la struttura che sarà inau-

guratail23aprileaVerona,do-
ve la Valsabbina è protagoni-
staconCreverBancaspaincor-
porataa fine2012;nella stessa
provincia - «un investimento
più che positivo», evidenzia
Barbieri - cambio di location
(dalla periferia al centro) per
la sede di Legnago.

PUNTANDOanchesulpotenzia-
mentodei servizi allaclientela
e su una revisione del proces-
so del credito, per migliorare i
profili di rischio, la banca con
sede centrale a Vestone conta
di migliorare la redditività in
continuità con quanto conse-
guito l’anno scorso. Un eserci-
ziodelineatodalprogettodibi-
lancio approvato dal Consi-
glio di amministrazione pre-
sieduto da Ezio Soardi (in sca-
denza, ma pare scontata la
conferma),cheil3maggio,dal-
le 9, sarà al centro dell’assem-
blea al Pala Banco di Brescia
in via San Zeno in città. I conti
- riassunti nella tradizionale
lettera ai soci e nel grafico - si
chiudono conun utile netto di
7,685milionidieuro, inaccele-
razionesubaseannua,asegui-
to soprattutto dell’adegua-
mento della gestione ordina-
ria alla complessa congiuntu-
ra.Agliazionisti saràproposta
la distribuzione di una cedola
unitariodi0,12euroincontan-
ti (0,27 euro, corrisposto me-
diante l’assegnazione di tre ti-
toli ogni 200 posseduti, l’anno

scorso), in pagamento - se ap-
provato - il giorno 8 del mese
prossimo; il monte dividenti è
pari a 4,3 mln; a riserve vanno
circa 3,4 mln. La performance
sul fronte del risultato finale è
frutto, tra l’altro,della sensibi-
le riduzione delle rettifiche di
valore su crediti (-23,7% a 43,2
mlndieuro)conazioni finaliz-
zate a preservare il valore dei
cespiti a garanzia dei prestiti
concessi: tra queste rientra la
partecipazioneai fondi immo-
biliari delle banche popolari
promossi da Polis Sgr. I costi
operativi scendonodel6,7%, il
cost/income si colloca al
45,2%era al44,5%).

I VALORI patrimoniali mostra-
nounincrementodellaraccol-
tadiretta(+1,5%)ediquellain-
diretta (+8,3%). Gli impieghi
frenano del 3,5% a 2,982 mi-
liardi«acausadelgeneraleral-
lentamentodelladomandada
parte delle imprese»: una ri-

duzionesoprattuttonellacom-
ponenteabrevetermine,men-
trequellaamedio faemergere
nuove erogazioni per circa
380 mln,di cui 80 milionia ol-
tre 600 Pmi garantiti al 70%
dal fondo istituito dalla legge
662/96(nel2014l’obiettivoèa
quota150mln). In leggeracre-
scitailrapportosofferenzenet-
te / impieghi (dal 4,7% al
5,6%); i coefficienti patrimo-
niali (Core Tier 1 al 13,6% e To-
tal Capital Ratio al 14,6% a fi-
ne 2013) si confermano larga-
mente superiori alla media.
Ancora in aumento i soci, che
ora si attestano a 38.559.•R.E.
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Confermata
l’attenzione
alterritorio:
1miliardo
difinanziamenti
neltriennio

Claudio Andrizzi

Agricole Gussalli Beretta vuol
crescere all’estero: un obietti-
vo destinato a caratterizzare il
2014delpolovitivinicolodella
famiglia di industriali val-
trumplini, che ha inaugurato
lanuovaannata inmodo inco-
raggiante. Le performance
hannoportato,nelloscorsotri-
mestre, a una crescita del 30%
sulmercato interno,cuisicon-
trappone un aumento delle
vendite oltre confine del 15%.
Il risultatorisentedella strate-
gia di rafforzamento del setto-
re commerciale, inaugurata
nel settembre 2013 con riper-
cussioni positive anche sul bi-
lancio dell’esercizio chiuso
con un fatturato di circa 2 mi-
lioni di euro (+22%).
Ora l’attenzione si concentra

sull’export.«Attualmentevale
il 20% del giro d’affari com-
plessivo, ma vogliamo portare
l’incidenza al 50% nel prossi-
mo quinquennio - ha spiegato
MassimoFerrari,amministra-
tore unico di Vintrading srl, la
commerciale che fa da capofi-
la alle differenti realtà enoi-
che di proprietà -. Ci attendia-
mo un incremento rapido e
progressivosoprattuttoinGer-
mania, Australia e Inghilterra
doveabbiamorealizzatogli in-
crementi più promettenti, ma
le azioni saranno concentrate
anche su Usa e Oriente. La Ci-
na? Siamo interessati ma con
cautela».
Articolata in quattro azien-

de, con un patrimonio di 105

ettari inbuonapartegiàvitati,
Agricole Gussalli Beretta è
una realtà che può già vantare
una produzione di 450 mila
bottiglie:dall’agricolaLoSpar-
viere di Monticelli Brusati ne
arrivano circa 150 mila, preva-
lentementediFranciacorta,al-
tre200miladallastoricacanti-
na Orlandi Contucci di Rose-
to, in Abruzzo, mentre in To-
scanaèattiva«CastellodiRad-
da» a Radda in Chianti (Sie-
na).L’ultimaacquisizionerisa-
le allo scorso anno: una nuova
tenuta da 10 ettari a Monforte
d’Alba (Cuneo), zona di primo
piano nell’area di produzione
del Barolo, battezzata Corte-
Masso, che proprio quest’an-
no debutterà sul mercato con
il Langhe Nebbiolo Doc della
vendemmia 2013. Il vino sarà
presentato in anteprima a Vi-
nitaly con altre novità: in pri-
mo piano la Cuvèe N. 7, desti-
nata a diventare la bollicina
«d’ingresso» del Lo Sparviere
con una «tiratura» di 40 mila
pezzi. A Verona è in program-
maanche l’esordiodelChianti
Classico Docg «Gran Selezio-
ne» (annata 2010), il primo a
potersi fregiare della dicitura
destinata a identificare una
nuova fascia al top.•
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VINOEPROSPETTIVE.Ricavia 2mln(+22%)

«AgricoleBeretta»
rafforzalasfida
suimercatiesteri

L’INCONTRO

«UbiBanca»
confronto
conisindacati
sullenovità

EzioSoardi (presidente)

L’utileacceleraa7,685milioni
Cedolaa0,12euro.Barbieri:«Bene
ilprimotrimestre,diquestopasso
l’eserciziosaràmiglioredelprecedente»

RenatoBarbieri(direttoregenerale)

MassimoFerrari

Nel prossimo quinquennio
l’obiettivo è portare al 50%
l’incidenza dell’export
sul business complessivo

L’industriamanifatturierabre-
scianacontinuaamostrarese-
gnali incoraggianti, ma ciò
non vieta a una crisi lunga e
difficile di lasciare il segno in
provincia. Lo testimoniano,
ancoraunavolta, i datiaggior-
natirelativiall’andamentodei
fallimenti a livello territoriale.
Il mese di marzo di quest’an-

no si chiude con 34 società ar-
rivate al capolinea (solo nel
2005 un numero superiore,
35, mentre nel 2013 si è tocca-
ta quota 31): aggiunte alle 69
del primo bimestre portano il
totaledall’iniziodiquestoeser-
cizio in tripla cifra, precisa-
mentea103. Inquestocasodi-
venta molto difficile azzarda-
re un confronto, considerato
chesolonel 2011 e2006 (come
il2005) il livelloraggiuntodal-
leditte finite«ko»nelBrescia-
no (rispettivamente 86 e 83
nel trimestre) si avvicina a
quello attuale. Di questo pas-
so l’allarmerimanepiùcheac-
ceso e alimenta la preoccupa-
zione che il 2014 potrebbe
chiudersi non solo con il nuo-
vorecordassoluto,maaddirit-
tura sopra quota 400.•
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ILPESODELLACRISI.Non conosceostacoli lacrescita delle sentenzepronunciatein Tribunale

Fallimenti,corsasenzasosta
Il mese scorso 34 società
sono arrivate al capolinea
dall’inizio di quest’anno
il totale è già a quota 103 Apprezzamenti - su alcuni

punti - ma anche perplessità:
sono quelli emersi dal fronte
sindacale a margine dell’in-
contro con i leader del Consi-
glio di Sorveglianza (Andrea
Moltrasio) e del Consiglio di
gestione (Franco Polotti) e il
consigliere delegato del grup-
poUbiBanca,VictorMassiah.
Al centro dell’attenzione le

modifiche allo Statuto, che sa-
ranno proposte in assemblea
il prossimo 10 maggio a Bre-
scia. In una nota la Fisac-Cgil
del gruppo, tra l’altro, eviden-
zia che «nel merito» i cambia-
menti «rispettano criteri logi-
ciedi innovazionenellagover-
nance,soprattuttoperlaparte
riguardante la riduzione delle
cariche e per l’introduzione
dei limiti di età per le stesse».
Inoltre,sottolineadiaversolle-
citatoilriconoscimentodicon-
dizioni «dignitose ai lavorato-
ri».Dalle altre sigle sindacali -
come spiegano fonti - sono
emersi alcuni dubbi in merito
allenovitàprospettate: inpar-
ticolare riguardo al rischio
che, se accolte dai soci in as-
semblea, potrebbero anche
portare alla «scomparsa» del
modellopopolare.•
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Tribunale e procedure
I fallimenti di marzo
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